
Parrocchia di Rivoltella  - XXII Domenica del Tempo Ordinario - 3 settembre 2023 

1. Mercoledì 6 settembre  la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Biagio ma nel-

la Chiesa di san Giuseppe in centro paese 

2. A partire dal 4 settembre le Sante Messe della sera ritorneranno alle 18.00 

nella Chiesa di san Michele (eccetto il mercoledì che resteranno itineranti) 

3.  A partire dal mese di settembre riprende la preghiera dell’adorazione euca-

ristica e il tempo per le confessioni il giovedì dalle 17 alle 18 e il sabato dalle 

8.30 alle 9.30 

4. Gli abbonati al sussidio Sulla tua Parola, possono trovare in sacristia il numero 

di settembre e ottobre. 

5. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il volantino delle iniziative della Dio-

cesi per il “Tempo del creato” nel prossimo mese di settembre, e il volantino 

con i corsi in presenza e on-line del Centro Culturale Giuseppe Toniolo. 

6. Mercoledì 6 settembre dalle 19.00 presso l’oratorio di san Zeno momento di 

festa per adolescenti e giovani delle parrocchie del vicariato che hanno parteci-

pato a grest e campiscuola e altre esperienze estive per sé o come animatori. 

7. Alle porte della Chiesa trovate delle torte, con la possibilità di sostenere i 

ragazzi dell’oratorio che parteciperanno ai campionati nazionale a Bellaria nei 

prossimi giorni. 

8. Attraverso il mercatino alla Chiesa di san Biagio sono stati offerti € 

5.877,75: un grande ringraziamento alle signore che l’hanno gestito e a tutte le 

persone che hanno contribuito.  

9. Venerdì 8 settembre dalle 8.30 alle 12.00 in oratorio ritrovo per tutti i ra-

gazzi che hanno partecipato al Grest lo scorso giugno; necessario indossare la 

maglietta della propria squadra. 

10. Venerdì  8 settembre alle 20.30 in Cattedrale a Verona “Festa della Ma-

donna del Popolo” e consegna alle parrocchie della Diocesi della prima Lettera 

pastorale del nostro nuovo Vescovo, con le linee guida per il cammino delle 

nostre comunità . 

11 Domenica 24 settembre al Palasport di Verona, Meeting diocesano degli 

adolescenti, per i ragazzi delle superiori. Indicazioni  per le iscrizioni su 

www.giovanilagobresciano.it  

Un avvio così leggero e liberante: se vuoi 

venire dietro a me. Se vuoi: farai come 

vorrai, andrai o non andrai con lui, il mae-

stro degli uomini liberi, nessuna imposizio-

ne. Ma le condizioni sono da vertigine. La 

prima: rinnegare se stessi. Un verbo peri-

coloso se capito male. Non significa annul-

larsi, diventare sbiadito o inco-

lore. Il maestro non vuole dei 

frustrati al suo seguito, ma gen-

te dai talenti realizzati, seguaci 

vivi e coraggiosi. Lo Spirito 

cerca e crea discepoli geniali. 

Rinnegare se stesso significa: 

non sei tu il centro 

dell’universo, della famiglia, 

della comunità, e tutti a servirti 

per darti le gratificazioni di cui hai bisogno. 

Rinnega la concupiscenza di essere un Nar-

ciso allo specchio: tu sei il filo di un mera-

viglioso arazzo, piccolo, unico, insostituibi-

le. Martin Buber riassume così il cammino 

dell’uomo: “a partire da me, ma non per 

me”. Perché chi guarda solo a se stesso non 

si illumina mai. La seconda condizio-

ne: prendere la propria croce. Immagine 

che abita gli occhi di tutti, che pende al 

collo di molti, che segna vette di monti, 

incroci, campanili, ambulanze, che abita i 

discorsi come sinonimo di disgrazie e di 

morte. Ma il suo senso profondo è altro. 

Per Gesù, è il luogo del dolore e 

dell’amore, incrocio delle più grandi pas-

sioni, nel doppio significato di appassionar-

si e di patire. Sostituiamo la parola ‘croce’ 

con la parola ‘amo-re’, e la frase diventa: chi 

vuole venire con me, prenda tutto il “suo” 

amore, tutto quello di cui è capace, e mi se-

gua. Viva e ami, come me, quelle cose che 

meritano di non morire, a partire da sé ma 

non per sé, e troverà una vita indistruttibile. 

Prendi su di te tutto l’amore di cui 

sei capace e poi prendi anche il 

dolore che ogni amore comporta, 

perché dove metti il tuo cuore, là 

troverai anche le tue ferite e le tue 

spine. Trasforma la ferita in bene-

dizione. Gesù non sogna uno ster-

minato corteo di gente con la cro-

ce addosso, ma l’immenso pelle-

grinaggio verso più vita. Chi vuole 

salvare la propria vita.... La vita si salva co-

me si salva un tesoro, spendendolo. Se chiudi 

le porte, la tristezza non può uscire e la gioia 

non può entrare. La vita ama le porte aperte, 

non la puoi possedere o fermare, deve scorre-

re; tutto scorre nell’universo, astri, pianeti, 

fiumi, uccelli migratori, sangue, nessun filo 

spinato può fermare il vento. La vita se si 

ferma, si ammala. Allora cammina la vita con 

me. Gesù riesce a far sentire le persone più 

grandi e più preziose e feconde di quello che 

gli altri pensano, di quello che loro stesse 

pensano; libera le forze imprigionate dentro, 

le ricchezze addormentate in loro, è il risve-

gliatore della vita profonda, come nessun 

altro sa fare. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, che guardi con amore ai tuoi figli,  
ispiraci pensieri secondo il tuo cuore,  
perché non ci conformiamo 

alla mentalità di questo mondo, 
ma, seguendo le orme di Cristo, 

scegliamo sempre le vie che accrescono la vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del profeta Geremìa   

Ger 20,7-9     
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; 

mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 

ognuno si beffa di me. 
Quando parlo, devo gridare, 
devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 

Mi dicevo: «Non penserò più a lui, 
non parlerò più nel suo nome!». 

Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, 
trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, 
ma non potevo.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 62 )  
 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
 

O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 

in terra arida, assetata, senz’acqua.  
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. 

 
Così ti benedirò per tutta la vita: 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  

In ascolto della Parola di Dio 
Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene.  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 12,1-2 
Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sa-

crificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale.  

Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il 

vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è 

buono, a lui gradito e perfetto. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 16,21-27 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che do-
veva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anzia-
ni, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere 
il terzo giorno.  
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio 
non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltan-
dosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scanda-
lo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire die-
tro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Per-
ché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia, la troverà.  
Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo inte-
ro, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in 
cambio della propria vita?  
Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, 
con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azio-
ni».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo,  
fa' che questo nutrimento del tuo amore 
rafforzi i nostri cuori 

e ci spinga a servirti nei nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN 
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